Operai della Fiat 
Attenti
Sulle nostre spalle si sta svolgendo la trattativa sul contratto aziendale.

La direzione ha risposto NO su tutte le richieste sindacali, soprattutto a quelle che interessano agli operai. La Fiat ha anzi presentato una sua piattaforma con richieste di portare a 18-21 turni, nuova flessibilità dell’orario e delle prestazioni, aumenti legati esclusivamente alla redditività e totalmente variabili, nessun aumento per l’anno in corso.

La rottura della trattativa era la più naturale conseguenza.
Già le richieste sindacali sono un miscuglio di offerte di collaborazionismo e sottomissione salariale ai parametri aziendali.

Già il vero significato dei premi di risultato e delle commissioni varie per imbrigliare gli operai alla galera Fiat era venuto ampiamente in luce nel corso di questi anni. 

Aumenti inferiori a quanto promesso, commissioni utilizzate per piegare gli operai alle necessità aziendali.

Una delegazione sindacale con queste credenziali poteva forse rompere le trattative, alzarsi dal tavolo, venire in fabbrica e mobilitare gli operai? 

Per nessuna ragione, va avanti a trattare con una Fiat sempre più arrogante e piena di boria.

I pochi delegati legati agli operai nella trattativa fanno da comparsa senza nessuna voce in capitolo, hanno già tanti problemi a fronteggiare la repressione Fiat.

Operai, o l’iniziativa passa da subito a noi, o andranno alla firma di un altro accordo bidone. Tanto saremo poi noi a sopportare il peso delle concessioni che faranno ad Agnelli.

L’iniziativa operaia ha un solo modo di esprimersi. 

Sciopero, fermate, qualunque tipo di protesta, su qualunque problema della nostra realtà, serve.

La fase delle bastonate agli operai può e deve finire, può iniziare una ripresa. 

Tocca ancora agli operai Fiat dare un segnale. 
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Per contatti scrivere: Via Falck, 44 - 20099 Sesto San Giovanni (MI)

http://web.tiscalinet.it/aslo_operaicontro 

http://web.tiscalinet.it/operaicontro

E-mail: pp10023@cybernet.itoperai.contro@tin.it  
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